
  
GIUNTA REGIONALE 

 

DETERMINAZIONE  n. DPC026/ 255                del 02.11.2017 
 

 

DIPARTIMENTO:  OPERE PUBBLICHE, GOVERNO DEL TERRITORIO E 

                                   POLITICHE AMBIENTALI  

 

SERVIZIO:       GESTIONE DEI RIFIUTI 

 

UFFICIO:       ATTIVITA’ TECNICHE  

 

OGGETTO: D.Lgs del 03.04.2006 n.152, L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. Società EDIL-SIDER 

PRIMAVERA S.r.l. – Via Fraia n. 40 - 66016 GUARDIAGRELE (CH) – Voltura Autorizzazione Regionale 

DN3/04 del 04.01.2007 e DR4/15 del 24.04.2009 (Piazzale “A” e “B”).  

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

PREMESSO che il legale rappresentante della Società Edil Sider Primavera S.r.l. in data 07.03.2017 ha 

inoltrato istanza di volturazione dell’autorizzazione regionale n. DN3/04/07 (Piazzale “A”), per la quale la 

Ditta Autotrasporti Totaro srl ha inoltrato al Suap territorialmente competente istanza di rinnovo, giusta nota 

del 04.07.2016 prot. n. 85783, e autorizzazione regionale n. DR4/15/09 (Piazzale “B”); 

 

ESAMINATA l’istanza di voltura dalla quale risulta che, con atto notarile n. Rep. 347 del 27.01.2017, la 

Società Autotrasporti Totaro Srl e la Società Edil Sider Primavera Srl dichiarano di risolvere consensualmente 

il contratto autenticato in data 4 febbraio 2015, Rep. n. 600/6/3939, registrato a Chieti prot. 3432, ed iscritto il 

23, con effetto e decorrenza dalla data del 1 gennaio 2017; 

            
VISTA la direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/CE del 19 novembre 2008 

“Direttiva relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312; 

 

VISTO il D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i., avente per oggetto: “Norme in materia ambientale” ed in particolare 

l’art. 196 “Competenze delle Regioni”;  

 

RICHIAMATO l’art. 208 del D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i, recante: “Autorizzazione unica per i nuovi impianti 
di smaltimento e recupero di rifiuti”; 

 

RICHIAMATO il Regolamento (UE) n. 1357/2014 che ha rivisto le caratteristiche di pericolo ed entrato in 

vigore il 01 giugno 2015; 

VISTA la Decisione della Commissione del 18/12/2014 che modifica la Decisione 2000/532/CE relativa all’elenco 

dei rifiuti ai sensi della Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (GUUE del 30/12/2014, n. L 

370/44), che ha approvato il nuovo elenco dei rifiuti, in vigore dal 01/06/2015; 

VISTA la Legge Regionale 19.12.2007, n. 45 “Norme per la gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i. ed in 

particolare l’art. 45 “Autorizzazione unica per i nuovi impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti” al comma 

6 lettera a e b; 

 

VISTA la L.R. 29.07.2010, n. 31 “Norme regionali contenenti la prima attuazione del decreto legislativo 3 

aprile 2006, n. 152 (norme in materia ambientale)”, pubblicata sul B.U.R.A. n.50 del 30.07.2010; 

 
RICHIAMATI gli adempimenti e gli obblighi derivanti dalle vigenti normative che regolano il sistema informatico 
di controllo della tracciabilità dei rifiuti (S.I.S.T.R.I.), come disciplinato dall’art. 188-ter del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

 



VISTA la D.G.R. 28.04.2016, n. 254 avente per oggetto: ” D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. – L.R. 19.12/2007, n. 

45 e s.m.i. – Modalità di prestazione ed entità delle garanzie finanziarie relative alle operazioni di recupero e 
smaltimento dei rifiuti, bonifica e/o messa in sicurezza permanente di siti contaminati. Sostituzione integrale delle 

disposizioni di cui alle DGR n. 790 del 03/08/2007 – DGR n. 808 del 31/12/2009 e DGR n. 656 del 16/09/2013”; 

 
RICHIAMATA la D.G.R. n. 1227 del 29/11/2007 e s.m.i., avente per oggetto: “D.Lgs 3.04.2007, n. 152 e s.m.i. – 

requisiti soggettivi dei richiedenti le autorizzazioni regionali per l’esercizio delle attività di gestione dei rifiuti. 

Disciplina transitoria”; 

 

VISTA la D.G.R. n. 1192 del 04.12.2008 e s.m.i., avente per oggetto: “L.R. 19.12.2007, n. 45, commi 10, 11 e 12 - 
Direttive in materia di varianti degli impianti di smaltimento e/o recupero di rifiuti”; 

 

RICHIAMATA la D.G.R. n. 778 del 11.10.2010, inerente: “Direttive regionali in materia di comunicazione dei 
dati riferiti al sistema impiantistico per la gestione dei rifiuti. Approvazione”; 

 
VISTO il D.M. n. 145 del 01.04.1998 concernente: “Regolamento recante norme per la definizione del modello e 

dei contenuti del formulario di accompagnamento dei rifiuti ai sensi degli articoli 15, 18, comma 2, lettera e) e 

comma 4, del D. Lgs. 05.02.1997, n. 22”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale (G.U.) n. 109 del 13.05.1998;  

 

RICHIAMATO il D.M. n. 148 del 01.04.1998 avente per oggetto: “Regolamento recante l’approvazione del 

modello dei registri di carico e scarico dei rifiuti ai sensi degli articoli 12, 18, comma 2, lettera m) e 18, comma 4, 
del D. Lgs. 05.02.1997, n. 22”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale (G.U.) n. 110 del 14.05.1998; 

 

VISTO il D.P.R. 07/09/2010, n. 160 inerente “Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina 

sullo Sportello Unico per le attività produttive, ai sensi dell’art.38, comma 2, del D.L. n. 112 del  

2008 convertito, con modificazioni alla legge n. 133 del 2008”; 

  

VISTA la Circolare Ministeriale n. GAB/DEC/812/98 del 04.08.1998 avente per oggetto: “Circolare esplicativa 

sulla compilazione dei registri di carico scarico dei rifiuti e dei formulari di accompagnamento dei rifiuti 
individuati, rispettivamente, dal decreto Ministeriale 01.04.1998, n. 145, e dal D.M. 01.04.1998, n. 148”, pubblicata 

sulla Gazzetta Ufficiale (G.U.) n. 212 del 11.09.1998; 

 

RICHIAMATI i Regolamenti UE N. 333/2011 e N. 715/2013 che stabiliscono i criteri che determinano 

quando alcuni tipi di rottami metallici (rottami di ferro, acciaio e alluminio, inclusi i rottami di leghe di 

alluminio cessano di essere considerati rifiuti e sono “riqualificati” come materia prima seconda (MPS); 

RICHIAMATI i sotto indicati provvedimenti autorizzativi: 

 DF3/125 del 18.12.2003 - Autorizzazione per l’ampliamento e la gestione di un centro di 

autodemolizione e stoccaggio provvisorio per rifiuti speciali (piazzale “B”); 

 DN3/04 del 04.01.2007 - Autorizzazione regionale di rinuncia all’attività di autodemolizione con 

contestuale ampliamento dell’attività di stoccaggio provvisorio e recupero dei rottami ferrosi e non 

ferrosi, su tutta l’area autorizzata, in variante a quanto precedentemente autorizzato con Ordinanza n. 

208 del 04.11.1999 – D.D. n. DF3/01/2005 del 10.01.2005 – DN7/15 del 27.02.2006; 

 DR4/15 del 24.06.2009 - Proroga dell’autorizzazione regionale n. DF3/125 del 18.12.2003, 

limitatamente alla sola gestione del centro di stoccaggio provvisorio per rifiuti speciali (piazzale B), 

per le operazioni di smaltimento e recupero di cui agli Allegati B e C, Parte IV del D.L.gs. 152/06 e 

s.m.i., così definite: D13, D15, R13 e R4 e sospensione per mesi sei del procedimento inerente il 

rinnovo dell’autorizzazione all’esercizio delle attività di autodemolizione di cui al medesimo 

provvedimento; 

 DR4/139 del 24.08.2010 - Proroga D.D. DF3/125 del 18.12.2003 per attività di autodemolizione, 

recupero di materiali e rottamazione di veicoli a motore e/o loro parti, già sospesa con D.D. DR4/15 

del 24.04.09 – modifica, per variante non sostanziale (inerente incremento di 50 t/a cod. 12 01 04) 

della D.D. DR4/15/09 – Approvazione del Piano di Adeguamento; 

 DPC/DA21/35 del 18.03.2015 – Volturazione della titolarità da: “EDIL SIDER PRIMAVERA SRL” 

a “AUTOTRASPORTI TOTARO SRL” Sede Legale: Via San Giovanni 46 CAP 66046 Tornareccio 

(CH); 

DATO ATTO che con provvedimento n. DR4/139 del 24.08.2010, è stato concesso l’incremento di 50 t/a del 

Codice CER 12 01 04, giusto parere positivo ARTA – Dipartimento Provinciale di Chieti prot. n. 3013 del 

27.05.2010; 



RICHIAMATA la nota del 01.06.2011, acquisita al SGR in data 29.06.2011 al prot. n. RA/136462, con la 

quale la Soc. EDIL SIDER PRIMAVERA srl ha comunicato, ai sensi dell’art. 208 D.LG. 152/06 e s.m.i. e 

della D.G.R. n.. 1192 del 04.12.2008, la variante non sostanziale a quanto autorizzato con determina 

dirigenziale n. DR4/15/09, in particolare:  

1. modifica della potenzialità annua di due codici CER 120101 (in aumento) e 170405 (in diminuzione) 

con invariata la potenzialità annua complessiva dell’impianto; 

VISTA la richiesta di parere tecnico trasmessa dal SGR in data 18.11.2011 prot. n. RA/212426, al fine di 

valutare la sostanzialità o meno della variante comunicata; 

VISTO che l’Amministrazione Provinciale di Chieti, con nota prot. n. 63257 del 16.11.2011, ha ritenuto di 

non avere competenza ad esprimere valutazioni in merito alla variante sopra citata considerando vincolante il 

parere tecnico espresso dall’ARTA di Chieti; 

PRESO ATTO della nota del 29.11.2011 prot. n. 6400, acquisita agli atti regionali in data 05.11.2011 prot. n. 

RA/251305, con la quale il Dipartimento Provinciale dell’Arta di Chieti, si espresso come segue: 

…omississ…”visto che: 

 la modificazione richiesta ricade tra le fattispecie richiamate dalla D.G.R. n. 1192 del 4/12/2008 –

L.R. 19/12/2008 n. 45, c. 10,11 e 12; 

 la quantità di rifiuti, a seguito della richiesta della Ditta, subisce aumento e/o diminuzione rispetto 

alle potenzialità annue già autorizzate suddivise in rifiuti non pericolosi (ovvero subisce variazioni 

all’interno ed in particolare un aumento del 100% della quantità assentita per il CER 12 01 01 ed una 

diminuzione del 25% del CER 17 04 05; 

Per quanto sopra verificato, si è del parere che la richiesta di variazione dei quantitativi di rifiuti da 

trattare, recuperare, smaltire nell’impianto ricade tra le fattispecie di variante sostanziale, in quanto 

eccedenti il 5%. 

Tuttavia, ai sensi della normativa sopra citata, questo Distretto ritiene che per la questione dei rifiuti in 

oggetto per le attività R4, R13, D13 e D15, possa essere concessa l’incremento delle quantità nel limite 

del 5% della quantità autorizzata per il CER 12 01 01 da 1.000 ton/anno a 1.050 ton/anno (nonché la 

riduzione della quantità del CER 17 04 05 da 4.000 ton/anno a 3.000 ton/anno). 

Inoltre, questo Distretto ritiene che la ditta dovrà garantire che il materiale proveniente dal recupero dei 

rifiuti non pericolosi già autorizzati (R4 e R13), rispettino le caratteristiche di commercializzazione che, 

ai sensi della normativa vigente in materia (D.Lgs. n. 152/06, D.Lgs. n. 250/2010 art. 184 ter e 

Regolamento UE n. 333/2011 – Eow) la fanno qualificare come prodotti e beni (mps). 

A tal proposito, i prodotti generati dal recupero dei rifiuti, nel rispetto della normativa sopra citata, 

dovranno essere depositati nelle aree individuate nell’impianto come “deposito mps” a condizione che 

per tali materiali venga predisposta la dichiarazione di cui all’allegato 3 del Regolamento sopra 

citato.”….omississ… 

 

RICHIAMATA la nota del 24.01.2012, acquisita agli atti del SGR in data 27.02.2012 prot. n. RA/42700, con 

la quale la Soc. EDIL SIDER PRIMAVERA srl ha comunicato che a seguito del parere tecnico favorevole del 

28.11.2011 prot. n. 6400 a partire dal 1 febbraio 2012 l’incremento del 5% della potenzialità annua autorizzata, 

in R4-R13-D13-D15 per il codice CER 12 01 01;  

 

VISTO che con nota del 25.01.2012, acquisita al SGR in data 27.02.2012 prot. n. RA/42340, la Soc. EDIL 

SIDER PRIMAVERA srl ha comunicato “la rinuncia all’esercizio dell’attività di autodemolizione, recupero 

materiali e rottamazione di veicoli a motori e/o loro parti di cui alla DF3/125 del 18.12.2003, di cui alla 

sospensione con DR4/15 del 2009 e di cui al piano di adeguamento approvato con DR4/139 del 24.08.2010”; 

 

RITENUTO per quanto sopra riportato, di dover aggiornate la tabella contenente i codici CER gestibili presso 

l’impianto di trattamento rifiuti speciali non pericolosi oggetto di voltura, nonché richiedere alla ditta un lay-

out aggiornato dell’impianto autorizzato; 

 

PRESO ATTO della dichiarazione sostitutiva di certificazioni (art. 46 D.P.R. 28.12.2000, n. 445) resa in data 

07.03.2017, dalla Sig. Patrizia Primavera amministratore unico dell’Impresa EDIL SIDER PRIMAVERA srl 

P.I. 01717050692 unitamente alla fotocopia del documento di identità e alla visura ordinaria dell’impresa 

CCIAA di Chieti; 

 



VISTO che lo stabilimento in argomento non provoca il superamento dei limiti assoluti di emissione di cui 

alla L. n. 447/95; 

 

RICHIAMATA la recente modifica al “Codice Antimafia” di cui al D. Lgs. 159/2011 in materia di 

documentazione antimafia, introdotta dal D.Lgs. 15/11/2012, n. 218, pubblicato in G.U.R.I. n. 290 del 

13/12/2012, in vigore dal 13/02/2013 relativamente alle disposizioni del libro II, concernente la 

documentazione antimafia; 

 

RITENUTO di procedere nel senso sopra descritto, anche al fine di assicurare, per quanto di competenza, il 

rispetto dei termini previsti dalla legge; 

 

VISTA la Legge 07/08/1990, n. 241 e s.m.i. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

 

VISTA la L.R. 14/09/1999, n. 77 “Norme in materia di organizzazione e rapporti di lavoro della Regione 

Abruzzo”, e s.m.i.; 

 

ACCERTATA la regolarità tecnico-amministrativa della procedura seguita e valutata la legittimità del 

presente provvedimento;  

 

 

D E T E R M I N A 

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui di seguito si intendono integralmente riportate:  

 

1) di PRENDERE ATTO della istanza di volturazione dell’autorizzazione regionale n. DN3/04/07 

(Piazzale “A”), per la quale la Ditta Autotrasporti Totaro srl ha inoltrato al Suap territorialmente 

competente istanza di rinnovo, giusta nota del 04.07.2016 prot. n. 85783, e autorizzazione regionale 

n. DR4/15/09 (Piazzale “B”); 

 

2) di PRENDERE ATTO, altresì della risoluzione consensuale di contratto di affitto di ramo di azienda 

stipulata dalla Soc. Edil Sider Primavera srl C.F./ P.I. 01717050692 e dalla Soc. Autotrasporti Totaro 

Srl C.F./ P.I. 01762400693, con atto notarile redatto dal Notaio Giuseppe Cardella registrato in Chieti 

in data 27.01.2017 al n. Rep. 347 serie 1T;  

 

3) di VOLTURARE la titolarità delle autorizzazioni regionali da “AUTOTRASPORTI  TOTARO 

SRL”  C.F/P.I. 01762400693 a “EDIL SIDER PRIMAVERA SRL” C.F/P.I. 01717050692: 

a. DN3/04 del 04.01.2007 concernente l’ampliamento dell’attività di stoccaggio provvisorio e 

recupero dei rottami ferrosi e non ferrosi e rinuncia all’attività di autodemolizione; potenzialità 

complessiva dell’impianto di 12.500 t/a - area denominata Piazzale “A”; identificabile nel N.C.T. 

alla partita 9042, foglio 8, particelle n. 53, 54, 824, 825, 826, e 827;  

b. DR4/15 del 24.04.2009 concernente il centro di stoccaggio provvisorio per rifiuti speciali 

potenzialità annua complessiva di 7963 t/anno, di cui 7.685 t/anno per i rottami ferrosi e/o 

metallici e 278 t/anno per i rottami metallici non ferrosi, e una potenzialità istantanea di 

stoccaggio di 120 t, – area denominata Piazzale “B” - Capannoni; identificabile al foglio di mappa 

catastale n. 7, particella n. 556-1041-1042-1043, con superficie complessiva di 3.710 mq; 

 

4) di STABILIRE,  che i codici CER relativi all’attività di stoccaggio e recupero di rifiuti speciali non 

pericolosi, prodotti da terzi, vengano modificati come di seguito riportato nelle seguenti tabelle: 

Tabella A) Rottami ferrosi e/o metallici 

CODICI   DESCRIZIONE RIFIUTO   ATTIVITA’   Potenzialità 

C.E.R.                  t/anno 

02 01 10 Rifiuti metallici.    R4 —R13 —D13-D15  10 

12 01 01 Limatura e trucioli di materiali ferrosi.   R4 —R13 —D13-D15  1.050 

12 01 02 Polveri e particolato di materiali ferrosi.  R4 —R13 —D13-D15  2.000 

12 01 99 Rifiuti non specificati altrimenti.  R4 —R13 —D13-D15  10 



15 01 04 Imballaggi metallici.    R4 —R13 —D13-D15  10 

15 01 06 Imballaggi in materiali misti.   R4 —R13 —D13-D15  20 

16 01 06 Veicoli fuori uso non contenenti liquidi né 

altre componenti pericolose.   R4 —R13 —D13-D15  500 

16 01 17 Metalli ferrosi.     R4 —R13 —D13-D15  100 

16 02 14 Apparecchiature fuori uso diverse da quelle 

di cui alle voci da 16 02 09 a 16 02 13.  R4 —R13 —D13-D15  5 

17 04 05 Ferro e acciaio.     R4 —R13 —D13-D15  3.000 

19 10 01 Rifiuti di ferro e acciaio.   R4 —R13   10 

20 01 40 Metallo.     R4 —R13 —D13-D15  20 

          TOTALE 6735 

il codice CER 12 01 01, passa quindi dalle 1.000 ton/anno stabilite nella DR4/15/09 al quantitativo 

complessivo di 1.050 ton/anno, mentre per il codice CER 17 04 0 5 passa quindi da 4.000 ton/anno a 3.000 

ton/anno 

Tabella B) Rottami metallici non ferrosi 

CODICI  DESCRIZIONE RIFIUTO    ATTIVITA’   Potenzialità 

C.E.R.                   t/anno 

12 01 03 Limature e trucioli.    R4 —R13 —D13-D15  10 

12 01 04 Polveri e articolato di materiali non ferrosi. R4 —R13 —D13-D15  100 

16 01 18 Metalli non ferrosi.    R4 —R13 —D13-D15  50 

17 04 01 Rame, bronzo, ottone.    R4 —R13 —D13-D15  10 

17 04 02 Alluminio.     R4 —R13 —D13-D15  30 

17 04 03 Piombo.     R4 —R13 —D13-D15  10 

17 04 04 Zinco.      R4 —R13 —D13-D15  10 

17 04 06 Stagno.      R4 —R13 —D13-D15  5 

17 04 07 Metalli misti.     R4 —R13 —D13-D15  50 

17 04 11 Cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 04 10. R4 —R13 —D13-D15  20 

19 10 02 Rifiuti di metalli non ferrosi.   R4 —R13 —D13-D15  10 

19 12 03 Metalli non ferrosi.    R4 —R13 —D13-D15  23 

TOTALE 328 

 

il codice CER 12 01 04, così come autorizzato con provvedimento n. DR4/139/10, passa quindi dalle 50 

ton/anno al quantitativo complessivo di 100 ton/anno; 

 

5) di OBBLIGARE la Società beneficiaria del presente provvedimento, secondo quanto riportato nel 

parere tecnico del 29.11.2011 prot. 6400, al rispetto della normativa vigente in materia (D.Lgs n. 

152/06 e s.m.i., del D.Lgs. n. 205/06 art. 184 ter e Regolamento UE n. 333/2011 – EoW), i prodotti 

generati dal recupero dei rifiuti, dovranno essere depositati nelle aree individuate nell’impianto come 

“deposito mps” a condizione che per tali materiali venga predisposta la dichiarazione di cui all’allegato 

3 del Regolamento UE; 

 



6) di STABILIRE la validità temporale della presente autorizzazione al 23.04.2019, in quanto connessa 

al termine indicato nel contratto di fideiussione n. 570319 con effetto 23.04.2014, accettato con riserva 

con nota del SGR n. prot. RA/311466 del 24.11.2014; all’avvio della nuova configurazione, superate 

le prescrizioni di cui al successivo punto 7), la Società dovrà pertanto adeguare e volturare le garanzia 

finanziaria secondo le modalità previste dalla D.G.R. n. 254/16 della Regione Abruzzo; 

 

7) di STABILIRE, altresì, che l’efficacia del presente provvedimento è condizionata alla verifica dello 

stato dei luoghi relativi alla porzione di impianto già adibita a centro di raccolta di veicoli a motore; a 

tal fine entro il termine di 30 gg. a decorrere dalla notifica del presente provvedimento, la Società in 

oggetto trasmetta, al SGR una relazione concernente lo stato di fatto dell’area di cui sopra, con 

particolare riguardo alle matrici suolo e sottosuolo; nonché una lay-out aggiornato di tutta l’area 

autorizzata, in mancanza si procederà all’adozione dei provvedimenti ai sensi dell’art. 208, comma 

13, del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., 

 

8) di DARE ATTO che il presente provvedimento è soggetto a revoca o modifica ove risulti accertata 

pericolosità o dannosità dell’attività esercitata e nei casi di violazione di legge, di normative tecniche 

e/o delle prescrizioni contenute nell’autorizzazione, con la eventuale e conseguente applicazione dei 

provvedimenti previsti all’art. 208, comma 123, del D.Lgs. 03/04/2006, n. 152 e s.m.i. e della L.R. 

19/12/2007, n. 45 e s.m.i.; 

 

9) di FARE SALVI i successivi accertamenti che saranno effettuati dal Servizio Gestione Rifiuti in 

ordine alla sussistenza dei predetti requisiti soggettivi ai sensi della D.G.R. 29/11/2007, n. 1227 e del 

D.Lgs. 159/2011 e s.m.i., in tema di comunicazioni antimafia; 

 

10) di FARE SALVE eventuali ed ulteriori autorizzazioni, visti, pareri, nulla-osta e prescrizioni di 

competenza di altri Enti e Organismi, nonché le altre disposizioni e direttive vigenti nella materia, 

oltre che eventuali diritti di terzi; 

 

11) di REDIGERE il presente provvedimento in numero uno originale, anche ai fini della successiva 

notifica a mezzo del competente SUAP; 

 

12) di TRASMETTERE copia del presente provvedimento al Comune di Guardiagrele (CH), 

all’Amministrazione Provinciale di Chieti, all’A.R.T.A. – Sede Centrale di PESCARA ed all’A.R.T.A. 

- Distretto Provinciale di Chieti; 

 

13) di TRASMETTERE altresì, ai sensi dell’art. 208, comma 18 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. copia del 

presente provvedimento all’Albo Nazionale Gestori Ambientali Sezione Regionale Abruzzo c/o 

Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di L’Aquila;  

 

14) di DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento, limitatamente agli estremi, all’oggetto 

ed al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo (B.U.R.A.T.) e per esteso, sul web 

della Regione Abruzzo – Gestione Rifiuti e Bonifiche. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al competente Tribunale Amministrativo 

Regionale entro sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla notifica. 

 

L’Estensore 

(Marco Famoso) 

[Firmato elettronicamente] 

 

Il Responsabile dell’Ufficio 

(Marco Famoso)  

[Firmato elettronicamente] 

  

Il Dirigente del Servizio 

Franco Gerardini 

 [Firmato digitalmente] 

 


